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ICCD - ISTITUTO  CENTRALE PER IL CATALOGO E LA DOCUMENTAZIONE

Nell’ambito dell’organizzazione del 
Ministero per i beni e le attività culturali, 
l’ICCD svolge funzioni di coordinamento 
per la definizione delle procedure e 
degli strumenti per la catalogazione 
e la documentazione del patrimonio 
archeologico, architettonico e 
paesaggistico, storico artistico e 
demoetnoantropologico. 
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L’Istituto ha elaborato un articolato SISTEMA DI STANDARD: regole e
strumenti per attuare la catalogazione secondo criteri omogenei a livello
nazionale, in modo funzionale alla gestione informatizzata e alla
condivisione delle conoscenze.

NORMATIVE

modelli 
per l’acquisizione 

dei dati

METODOLOGIE

procedure operative 
e  specifiche 

modalità applicative

STRUMENTI  TERMINOLOGICI

linguaggi formalizzati 
definizioni, vocabolari

Sistema di convenzioni definito per “governare”
il mondo estremamente complesso dei beni culturali
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SCHEDE DI CATALOGO:
modelli descrittivi, costituiti da una sequenza predefinita 
di voci, che raccolgono in modo formalizzato le notizie sui 
beni, seguendo un percorso conoscitivo che guida il 
catalogatore e al tempo stesso controlla e codifica i dati 
sulla base di precisi parametri. 

CODICE UNIVOCO
NAZIONALE
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TIPI DI SCHEDE DI CATALOGO

BENI ARCHEOLOGICI

BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI

BENI DEMOETNOANTROPOLOGICI

BENI FOTOGRAFICI

BENI MUSICALI

BENI NATURALISTICI

BENI NUMISMATICI

BENI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI

BENI STORICI E ARTISTICI

SETTORI DISCIPLINARI
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Nelle schede di catalogo i contenuti sono 
organizzati in paragrafi, campi e 
sottocampi, per una scomposizione 
capillare delle informazioni, funzionale alla 
gestione automatizzata e particolarmente 
“adatta” alla condivisione mediante 
formati digitali aperti.  
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Scheda di catalogo A - Architettura: codice  nazionale 
0100016103 - Palazzo Reale (Piemonte, Torino)
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“Normativa quadro” predisposta 
dall’ICCD per la definizione degli 
standard di ultima generazione 
4.00: riguarda contenuti, 
proprietà e caratteristiche 
comuni alle diverse tipologie di 
schede, per qualsiasi categoria 
(beni mobili, immobili, 
immateriali) e settore disciplinare.

http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standard-catalografici/Standard/61

NORMATIVA TRASVERSALE

http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standard-catalografici/Standard/61
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Il processo di sistematizzazione si 
è concentrato sull’integrazione e 
sull’omologazione del trattamento 
descrittivo, definendo una logica 
metodologica coerente e unitaria, in 
particolare per quanto riguarda la 
contestualizzazione storico-
culturale-geografica dei beni, al fine 
di valorizzare al massimo la rete delle 
relazioni fra le diverse componenti 
del patrimonio e il territorio.
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Nelle schede di catalogo di versione più aggiornata (4.00) - oltre ad un 
arricchimento dei contenuti rispetto ai modelli pregressi - sono previste 
sezioni informative che consentono di esprimere un ampio ventaglio di 
relazioni :

relazioni all’interno di uno stesso bene (l’insieme e le sue componenti) per 
una maggiore chiarezza ed efficacia descrittiva nel caso dei beni complessi

relazioni fra beni culturali  diversi e fra i beni e il territorio (in un’ottica 
spazio-temporale), per la ricostruzione dei contesti

relazioni con le altre entità coinvolte nel processo di conoscenza del 
patrimonio culturale  (quelle che abbiamo visto poco fa nel quadro di 
riepilogo del sistema ICCD): schede sugli autori, la bibliografia, i contenitori; 
moduli per approfondimenti tecnico-specialistici; vocabolari, 
documentazione di corredo, ecc.

relazioni con schede residenti in altre banche dati (ad es. sistemi regionali, 
schede di conservazione, ecc.)
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Nell’ottica della diffusione e della
condivisione delle conoscenze
l’Istituto ha pensato di mettere a
frutto questa ricchezza di contenuti
avviando nel novembre 2017 un
progetto in collaborazione con
l’Istituto di Scienze e Tecnologie
della Cognizione (ISTC) del CNR, con
l’obiettivo di realizzare una rete di
ontologie in grado di rappresentare
la complessità del patrimonio
culturale e al tempo stesso
valorizzarne pienamente lo
“spessore informativo”.
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Dal 2014 ICCD si è avvicinato agli strumenti e
agli standard del semantic web, con la
partecipazione alla modellazione e all’uso
dell’ontologia Cultural-ON per la pubblicazione
in formato linked open data (LOD) dei
Contenitori fisici e giuridici dei beni culturali.

A novembre 2017 nasce il progetto ArCo nell’ambito di
una Convenzione operativa tra l’Istituto Centrale per il
Catalogo e la Documentazione (ICCD) e l’Istituto di
Scienze e Tecnologie della Cognizione (ISTC) del CNR.

ArCo è una rete di ontologie per la strutturazione della 
conoscenza per i beni culturali
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Obiettivi di ArCo

Sperimentare nuovi paradigmi
per la gestione dei dati 
- Linked Open Data -

Sviluppare strumenti e metodi innovativi per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale italiano

Collegare e arricchire di informazioni i dati del 
MIBAC grazie a serbatoi esterni di “dati aperti”
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Obiettivi operativi di ArCo

 Valorizzare il contesto dei beni culturali

 Rispecchiare l’analiticità strutturale delle schede ministeriali ICCD

 Approccio Bottom-Up

 Restituire la complessità dell’oggetto “bene culturale”, valorizzando e
rafforzando la ricchezza semantica del Catalogo e delle relazioni esplicite e
implicite

 Rendere i dati accessibili, rintracciabili e riusabili da utenti e applicazioni

 Collegamento dei link ad authority file e dataset disponibili in LOD
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Metodologia e strumenti

Graphics by Martina Sangiovanni (STLab)
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Metodologia e strumenti

29 gennaio 2018  primo meetup presentazione in dettaglio del progetto, di 
discussione dei primi requisiti, per la raccolta dei quali è previsto un Google Form, e di 
selezione del gruppo di early adopters da inserire nel programma.

15 marzo 2018  secondo meetup presentazione dei primi risultati della modellazione 
della Normativa Trasversale 
Nella fase centrale dell’incontro, i partecipanti sono stati divisi in gruppi di lavoro, ognuno 
con obiettivi diversi, orientati all’analisi e al collaudo dei moduli ontologici e dei dati.

 Uso e test delle ontologie di ArCo, per modellare dati secondo le ontologie, o 
allineare proprie ontologie, per rilevare eventuali informazioni non modellate o 
modellate in maniera da non favorire un allineamento

 Entity-linking con i dati del DB Unico e/o con banche dati dei partecipanti, per 
individuare le criticità da considerare nel realizzare strumenti automatici per 
identificare i collegamenti

 Analisi empirica dei dati del SIGECweb pubblicati secondo le ontologie di ArCo, per 
evidenziare eventuali criticità nella trasformazione in RDF e per studiare possibili 
modifiche di modellazione
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Metodologia e strumenti

15 maggio 2018  terzo meetup presentazione della seconda versione 0.2 di ArCo
Presentazione dei contenuti della release
 Brevi interventi di alcuni Early Adopters di ArCo, che illustrano il proprio caso studio e le 

attività svolte finora relativamente al progetto
 Sessione operativa di lavoro su dati e ontologie della seconda release

9 luglio 2018  quarto meetup importanti novità sul coinvolgimento degli adopters. 
Sono state presentati nuovi moduli ontologici e, soprattutto, si è parlato della call to co-
creation per il rifacimento del sito di consultazione dei dati del Catalogo generale dei beni 
culturali sfruttando tutte le potenzialità dei LOD modellati secondo le ontologie di ArCo! 

25 ottobre 2018  quinto meetup terza release di ArCo e informazioni sulla call to co-
creation“

27 marzo 2019  sesto meetup presentazione dell’ultima release instabile di ArCo. Si 
va verso la versione 1.0!!!
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Risultati
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I dati aperti del Catalogo e la nostra idea 
di ecosistema digitale

L’ecosistema digitale di ICCD intende dunque consolidarsi attorno a una piattaforma
semantica strutturata secondo il seguente modello concettuale:

1. Un sito aggregatore di dati aperti pubblicati e modellati sulla base di ontologie
secondo le più avanzate tecnologie del Semantic Web;

2. Varie “teche digitali” ovvero i repository degli oggetti digitali opportunamente
gestiti per garantirne l’accesso e la conservazione a lungo termine;

3. Un catalogo di servizi che il MiBAC , e qualsiasi altro operatore abilitato, intende
offrire agli utenti: servizi “di base” (consultazione, ricerca, download per uso
personale di dati e immagini) e “avanzati” (es. gestionali a uso interno, tool
specifici per ricercatori e imprese, l’e-commerce di prodotti derivati fino ad arrivare
a possibili e più sofisticati servizi di intermediazione sui diritti).


